
 

Anche nella nostra Diocesi, con molta partecipazione di fedeli, si è 

dato inizio all'Anno giubilare, domenica 13 dicembre con l'apertura della 

Porta Santa nella cattedrale di san Giusto. 

Il Giubileo è l’anno di Grazia  del Signore (Isaia), Anno Santo perché 

destinato a promuovere la santità di vita, attraverso il pellegrinaggio, la 

preghiera comunitaria ed individuale, la conversione e atti di carità. 

E' anche l'occasione per ottenere l’indulgenza plenaria. 

Nel documento in cui ha annunciato il Giubileo, Misericordiae  vultus 

(Il volto della misericordia), Papa Francesco spiega così il termine 

indulgenza: 

E' l’accostarsi alla misericordia del Padre con la certezza che il suo 

perdono si estende su tutta la vita del credente. 

L’indulgenza si ottiene:  

 accostandosi al Sacramento della Riconciliazione (Confessione 

sacramentale) e all’Eucarestia nei sette giorni precedenti o successivi,  

 dopo un breve pellegrinaggio, anche solo spirituale e il passaggio sotto 

la Porta Santa,  

 pregando anche secondo le intenzioni del Sommo Pontefice,  

 compiendo un atto a servizio degli altri o privandosi spontaneamente 

di un piacere (fioretto). 

 

Sentiamoci tutti chiamati a vivere, con pienezza di fede e carità, questo 

anno "straordinario".


